
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.95 del  17.7.2002  

OGGETTO: PERSONALE – Integrazione e modifica del regolamento per le progressioni verticali.
L'anno DUEMILADUE  e questo giorno DICIASSETTE  del mese di  LUGLIO  alle ore 15.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	  PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X 
	         

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	          

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 35 del 27/02/2002, d’approvazione del regolamento per la progressione verticale del personale dipendente ai sensi dell’art. 4 del C.C.N.L. 31.03.1999 – comparto Regioni/Autonomie Locali);

Ritenuto opportuno integrare il Regolamento di cui sopra, si introducono:

· all’art. 12 rubricato “Commissione esaminatrice”, i seguenti commi:

7. Per ragioni d’economicità, efficienza ed efficacia, si può prevedere la nomina di un’unica Commissione esaminatrice per giudicare le prove inerenti a più selezioni. Nella suddetta Commissione sarà necessaria la presenza di almeno un membro tecnico esperto esterno all’ente ai sensi del comma uno; le funzioni di presidente saranno svolte dal Responsabile di Area cui sono destinati i posti e/o profili messi a selezione. Nel caso in cui sia indetta un’unica selezione per più profili e/o posti assegnati ad aree diverse, la presidenza sarà affidata al Responsabile dell’area con il maggior numero di posti assegnati o, in subordine, al Direttore Generale. Quest’ultimo assume necessariamente la presidenza nel caso in cui vi sia un eguale numero di posti e/o profili messi a selezione tra aree diverse. Nell’atto di nomina della Commissione cd. “unica” saranno indicati coloro che assumono le funzioni di presidente nonché il membro esperto – escluso il tecnico esterno – che assumerà anche le funzioni di segretario verbalizzante.

8. I compensi delle Commissioni esaminatrici descritte nel presente articolo sono stabiliti anche in deroga alle disposizioni del DPCM del 23/03/1995.    

· All’art. 9 rubricato “Valutazione prove”, viene sostituito il primo capoverso con il seguente:

“Per ciascuna prova è conseguibile un punteggio massimo di 30/30, eventualmente scomponibile in frazioni di punto. Sono considerati idonei, ai fini della formulazione della graduatoria finale, i candidati che conseguano una votazione di almeno 21/30 per ciascuna delle prove sostenute. Il punteggio finale della selezione, per ciascun candidato idoneo, sarà determinato attraverso la somma aritmetica delle votazioni conseguite nelle prove sostenute.”


Evidenziato che la delegazione di parte sindacale dell’ente è stata informata di quanto espresso nel presente atto;

Il Regolamento per le progressioni verticali del Comune di Barberino Val d’Elsa viene così integrato e modificato negli articoli suindicati e viene allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 dal Responsabile in materia di personale;


Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di approvare le modifiche ed integrazioni al Regolamento per le progressioni verticali del Comune di Barberino Val d’Elsa viene così specificato in narrativa e riportate nel Regolamento stesso che viene allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”; 

2) di dichiarare la presente, con votazione unanime e separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

REGOLAMENTO PER LA PROGRESSIONE VERTICALE DEL PERSONALE DIPENDENTE

(ai sensi dell’art. 4 del C.C.N.L. 31.03.1999 – comparto Regioni/Autonomie Locali) 
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Art. 1

Definizione, modalità e limiti


1. La progressione verticale dei dipendenti dell’Ente, quale prevista dall’art. 4 del C.C.N.L. 31.03.1999 per il  comparto Regioni e Autonomie Locali, costituisce strumento selettivo finalizzato a consentire lo sviluppo professionale interno del personale su posizioni funzionali afferenti alla categoria immediatamente superiore a quella d’ascrizione classificatoria, nonché, per i dipendenti inquadrati in profili professionali con trattamento economico tabellare iniziale B1 e D1, sulle posizioni infracategoriali aventi, rispettivamente, trattamento economico tabellare iniziale B3 e D3. La progressione verticale può essere attuata, nell’ambito della programmazione occupazionale periodica definita dall’Ente ai sensi delle vigenti disposizioni, garantendo in misura adeguata l’accesso dall’esterno.


2. Lo sviluppo professionale di cui al comma 1 interviene ove ricorrano, nell’ambito dei programmi di organizzazione e gestione degli uffici e dei servizi, concrete opportunità di valorizzazione del grado di professionalizzazione proprio del personale dipendente, conseguito anche sulla scorta degli interventi formativi programmati e realizzati dall’Ente, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e donna.

ART. 2
Principi generali 

Le selezioni per la progressione verticale avvengono nel rispetto dei principi fissati dal Decreto legislativo 165/2001 e dal d.p.r. 487/1994 ed in particolare alla necessità di dare adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento, in modo da garantire l'imparzialità e l'economicità e celerità di espletamento; le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell'art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 49;

Le selezioni avvengono, inoltre, secondo principi generali oggetto di concertazione con le OO.SS., ai sensi dell'art. 16, comma 2, lett. a) del Nuovo Ordinamento Professionale. 

Art. 3

Competenze procedimentali

1. La competenza all’adozione di tutti gli atti inerenti al procedimento selettivo, quali previsti dal presente atto disciplinatorio, è propria del Responsabile competente in materia di personale.

Art. 4

Requisiti di ammissione alle selezioni


1. Sono ammessi alle selezioni di cui all’articolo 1 i dipendenti dell’Ente in possesso dei seguenti requisiti:

a) titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno alla categoria o posizione infracategoriale di destinazione, unitamente ad un periodo di servizio a tempo indeterminato presso pubbliche amministrazioni ricomprese nel comparto contrattuale Regioni/Autonomie Locali, in posizioni riconducibili alla categoria professionale o posizione infracategoriale immediatamente inferiore a quella interessata alla selezione, secondo quanto prescritto nell’Allegato A” – Parte I al presente regolamento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

b) titolo di studio immediatamente inferiore a quello di cui alla lettera a), unitamente ad un periodo di servizio a tempo indeterminato presso pubbliche amministrazioni ricomprese nel comparto contrattuale Regioni/Autonomie Locali, in posizioni riconducibili alla categoria professionale o posizione infracategoriale immediatamente inferiore a quella interessata dalla selezione, secondo quanto prescritto nel ridetto Allegato “A” – Parte II.

1-bis. In deroga a quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 1, alle selezioni per l’ascrizione a profili professionali rispettivamente di categoria B e/o D, aventi posizione economica iniziale infracategoriale B3 e/o D3 e costituenti posizioni d’ingresso per determinate professionalità, come tali caratterizzati dall’assenza di specifico e corrispondente profilo professionale di provenienza nella categoria o posizione infracategoriale inferiore, saranno ammessi anche gli eventuali candidati appartenenti alla categoria A e categoria C.

Le modalità attuative della deroga saranno previamente concordate fra la delegazione trattante di parte pubblica e quella sindacale.

2. Per titolo immediatamente inferiore, ai sensi del comma 1, s’intende il titolo di studio necessario per conseguire l’iscrizione al corso di studi finalizzato al conseguimento del titolo richiesto per l’accesso dall’esterno ai sensi delle norme adottate dall’Amministrazione Comunale.

3. Fermo restando quanto previsto nel comma 1, possono partecipare alle selezioni verticali i soli dipendenti che siano in servizio presso il Comune da almeno un anno, anche se acquisiti attraverso procedimenti di mobilità dall’esterno.

4. L’ammissione alla selezione potrà essere riservata, con specifica previsione da operarsi nel corpo dell’avviso di selezione ed anche in deroga a quanto previsto nella lettera b) del comma 1, al personale in possesso di specifici titoli di studio, qualora necessari o ritenuti comunque opportuni per l’esercizio delle attribuzioni proprie della posizione da ricoprire, con possibilità di esclusione espressa di titoli equipollenti o equivalenti a quelli prescelti per l’accesso. Potranno, altresì, essere richieste, ai fini dell’ammissione e con le medesime modalità, altre particolari qualificazioni professionali.

5. In motivati casi eccezionali, riferiti a peculiari ambiti operativi, la selezione potrà essere riservata a dipendenti inquadrati in specifici profili professionali e/o appartenenti a particolari unità operative o gruppi di lavoro, ovvero provenienti da specifici percorsi professionali. L’individuazione di tali ipotesi selettive è oggetto di concertazione sindacale, da condursi ai sensi delle norme contrattuali collettive nazionali nel tempo in vigore.

6. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione dell’istanza di ammissione.

ART. 5
Caratteri del percorso selettivo 

Il percorso selettivo è costituito, orientativamente, da due prove: 
una prova  pratico attitudinale e/o di abilità inerente allo svolgimento delle funzioni per le quali è indetta la progressione verticale;
un colloquio inerente ai profilo pratici ed applicativi dell'attività da assolversi. 

ART. 6
Progressione verticale nel sistema di classificazione verso la categoria B - Modalità di selezione per verifica requisiti attitudinali 

Per la progressione verticale verso la categoria B con accesso a profili con posizione economica inziale B1 si prevede, in ragione del limitato contenuto di professionalità e della tipologia operativa che caratterizzano i profili riferibili alla categoria stessa di destinazione, una selezione in grado di evidenziare le cognizioni specialistiche acquisite e la loro pratica traduzione nell'ambito operativo di assolvimento funzionale; 
Il percorso selettivo consisterà in una prova di pratico-attitudinale e/o di abilità tesa ad individuare la capacità di assolvimento funzionale di tipo specialistico caratterizzante la particolare posizione; un colloquio sui profili pratici dell'attività lavorativa da assolversi. 

Per l’accesso a profili con posizione economica iniziale infracategoriale B3, si prevede una prova pratico-attitudinale ed un colloquio sui profili pratici dell'attività lavorativa da assolversi.

ART. 7
Progressione verticale nel sistema di classificazione verso la categoria C
Modalità di selezione per verifica requisiti attitudinali 

Per la progressione verticale verso la categoria C di coloro che risultano collocati nell'ambito della categoria B con posizione economica iniziale infracategoriale B3, l'accertamento della professionalità si struttura in ragione del significativo contenuto di professionalità e della natura concettuale che caratterizzano i profili riferibili alla categoria in questione; sarà elaborato un processo selettivo idoneo ad evidenziare le rilevanti conoscenze uni disciplinari acquisite e la loro empirica applicazione nel contesto dell'assolvimento attributivo di competenza; 

il percorso selettivo consisterà in prova di pratico-attitudinale: svolgimento delle funzioni specialistiche tipiche o caratterizzanti la specifica posizione posta a selezione; 

un’eventuale prova scritta, se prevista dall’avviso di selezione;

colloquio vertente su aspetti di praticità operativa inerenti alla particolare posizione. 

ART. 8

Progressione verticale nel sistema di classificazione verso la categoria D

Modalità di selezione per verifica requisiti attitudinali

Per la progressione verticale verso la categoria D di coloro che risultano iscritti alla categoria C l'accertamento della professionalità prevederà, in ragione dell'elevato contenuto di conoscenza plurispecialistica e della tipologia tecnica, gestionale e direttiva che caratterizzano il profilo riferibile alla categoria stessa di destinazione un procedimento selettivo in grado di evidenziare le elevate cognizioni specialistiche di ampio spettro acquisite nonchè la loro pratica traduzione nell'ambito operativo di assolvimento funzionale; Il percorso selettivo mirerà ad evidenziare l'idoneità del candidato all'effettivo svolgimento dell'insieme di funzioni plurispecialistiche che allo stesso potrebbero essere affidate e consisterà nell'effettuazione di una prova pratico - attitudinale  inerente allo svolgimento delle funzioni specialistiche tipiche o caratterizzanti la specifica posizione posta a selezione; di una  eventuale prova scritta inerente allo svolgimento delle funzioni multispecialistiche tipiche o caratterizzanti la specifica posizioni posta a selezione; di un colloquio vertente sui profili pratici e applicativi dell'attività lavorativa da assolversi.

Per la progressione verticale verso la categoria D con accesso a profili con posizione iniziale infracategoriale D3, di coloro che risultano iscritti alla categoria D posizione iniziale D1, il percorso selettivo è lo stesso di quello di cui al primo comma del presente articolo, i requisiti necessari sono stabiliti nell’allegato A del presente regolamento.

ART. 9
Valutazioni prove 

Per ciascuna prova è conseguibile un punteggio massimo di 30/30, eventualmente scomponibile in frazioni di punto. Sono considerati idonei, ai fini della formulazione della graduatoria finale, i candidati che conseguano una votazione di almeno 21/30 per ciascuna delle prove sostenute. Il punteggio finale della selezione, per ciascun candidato idoneo, sarà determinato attraverso la somma aritmetica delle votazioni conseguite nelle prove sostenute.

Il percorso selettivo può anche assumere i caratteri del corso - concorso, con affidamento della formazione ricorrendo sia alle figure apicali interne all’ente, sia agli istituti ed enti di cui all'art. 5, comma 3, del D.P.R. 20 ottobre 1998 ovvero ad istituti e/o società in grado di dimostrare adeguata esperienza e professionalità nel settore della formazione riferita alla Pubblica Amministrazione;
La scelta del contraente avviene secondo le procedure del regolamento per appalti di servizi, preferibilmente con l'istituto dell'appalto concorso ovvero mediante aggiudicazione all'offerta economicamente più vantaggiosa. 

ART. 10
Determina d'indizione della selezione 

La selezione è indetta con determina del Responsabile competente in materia di personale non prima dell'approvazione del bilancio di previsione nel quale trova copertura finanziaria il posto da coprire con progressione verticale, nel rispetto dei criteri di cui all'art. 4  del presente regolamento;
Nella determina dovranno essere indicati i seguenti elementi essenziali:
il posto e/o profilo da ricoprire ed i requisiti che i concorrenti devono possedere;
il contenuto ed termine per la presentazione della domanda;
il contenuto della prova di pratico – attitudinale, dell’eventuale prova scritta e le materie e/o i profili sui quali verterà il colloquio;
l'eventuale corso di formazione con il limite delle ore di frequenza;
la composizione della commissione esaminatrice;
formulazione della graduatoria di merito. 

Art. 11

Proroga, riapertura dei termini, rettifica e revoca dell’avviso di selezione

1. La proroga, la riapertura del termine di scadenza, la rettifica, nonché la revoca dell’avviso, qualora si ravvisino effettive motivazioni di pubblico interesse, vengono disposte con apposito atto del Responsabile competente, adeguatamente motivato.

2. Della proroga o riapertura del termine viene data pubblicità con le stesse forme e modalità di cui al precedente articolo   ; per quanto attiene alle ipotesi di rettifica e di revoca, si procederà attraverso congrue forme di comunicazione ai candidati già istanti. Dei provvedimenti di cui al presente articolo è data preventiva informazione alle rappresentanze sindacali.

Art. 12

Commissione esaminatrice

1. La commissione esaminatrice è composta come di seguito delineato:

- da un Responsabile dell’Ente, che ne assume la presidenza;
- da due esperti di provata competenza con riguardo alle materie oggetto di selezione, scelti tra funzionari dipendenti da amministrazioni pubbliche, docenti, nonché soggetti estranei alle medesime pubbliche amministrazioni, di qualifica funzionale o posizione professionale almeno pari o assimilabile a quella della posizione da ricoprire; i tecnici esperti potranno anche essere esterni all’Ente.
2. Non possono far parte della commissione esaminatrice i componenti dell’organo di direzione politica dell’Ente, coloro che ricoprono cariche politiche all’interno dell’Ente stesso o che siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni od organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

3. Almeno un terzo dei posti di componente della commissione è riservato alle donne, salva motivata impossibilità di conferimento del relativo incarico.

4. La commissione esaminatrice è nominata con atto del Responsabile di cui all’articolo 2, sentiti i referenti delle aree interessate alle posizioni da ricoprirsi, nonché il Sindaco.

5. Le funzioni di segreteria della commissione esaminatrice sono assolte da impiegati di ruolo dell’Ente.
6. La commissione esaminatrice può essere integrata con membri aggiunti per gli eventuali esami di lingua straniera.

7. Per ragioni d’economicità, efficienza ed efficacia, si può prevedere la nomina di un’unica Commissione esaminatrice per giudicare le prove inerenti a più selezioni. Nella suddetta Commissione sarà necessaria la presenza di almeno un membro tecnico esperto esterno all’ente ai sensi del comma uno; le funzioni di presidente saranno svolte dal Responsabile di Area cui sono destinati i posti e/o profili messi a selezione. Nel caso in cui sia indetta un’unica selezione per più profili e/o posti assegnati ad aree diverse, la presidenza sarà affidata al Responsabile dell’area con il maggior numero di posti assegnati o, in subordine, al Direttore Generale. Quest’ultimo assume necessariamente la presidenza nel caso in cui vi sia un eguale numero di posti e/o profili messi a selezione tra aree diverse. Nell’atto di nomina della Commissione cd. “unica” saranno indicati coloro che assumono le funzioni di presidente nonché il membro esperto – escluso il tecnico esterno – che assumerà anche le funzioni di segretario verbalizzante.

8. I compensi delle Commissioni esaminatrici descritte nel presente articolo sono stabiliti anche in deroga alle disposizioni del DPCM del 23/03/1995.    

Art. 13

Graduatoria di merito e sua validità

1. La graduatoria di merito è approvata con apposito atto del Responsabile di cui all’articolo 2 ed è pubblicata all’albo pretorio dell’Amministrazione per un periodo di almeno quindici giorni consecutivi.

1-bis. Nel caso in cui più concorrenti si collochino a pari punteggio di merito, è preferito chi vanta maggiore anzianità di servizio nel Comune di Barberino Val d’Elsa, con rapporto a tempo indeterminato, nell’ultima categoria o posizione infracategoriale d’ascrizione.

2. Della pubblicazione di cui sopra è data notizia, contestualmente all’inizio della stessa, agli interessati, mediante spedizione di lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con consegna a mani dietro firma per ricevuta. Dalla data di ricevimento di tale atto decorrono i termini, con riferimento a ciascun destinatario, per la proposizione di eventuali azioni impugnative.


3. . L’Amministrazione Comunale, nell’ambito del previsto confronto sugli andamenti occupazionali, darà informazione alle rappresentanze sindacali in merito alle scelte da operare relativamente all’eventuale utilizzo delle graduatorie esistenti ai sensi dei precedenti commi 4 e 5 e/o al ricorso a differenti modalità di copertura dei posti.

4. In ogni caso, i soggetti collocatisi in graduatoria, non vincitori, non vantano alcun diritto a conseguire l’ascrizione a categoria superiore in caso di copertura di posizioni funzionali eguali a quelle oggetto di selezione, anche se resesi vacanti per la cessazione del rapporto instaurato con i vincitori della medesima selezione.

Art. 14

Norma di rinvio

1. Per quanto non disciplinato dal presente atto regolamentare, è fatto rinvio ai principi recati dalle vigenti norme di selezione dall’esterno applicabili nell’ordinamento locale, nonché alle relative disposizioni, anche interne all’Ente, in quanto compatibili con la speciale natura delle progressioni verticali interne.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “PERSONALE – Integrazione e modifica del regolamento per le progressioni verticali”  per la Giunta Comunale del  17.7.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 15.7.2002




                IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA







                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti

          IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  8.8.2002




                                     UFFICIO SEGRETERIA









    Il Responsabile Area Amministrativa








                    F.TO    Dott. Sandro Bardotti

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 17.7.2002


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria





